
SI CHIUDE LA LEGISLATURA spagnola e

Zapatero, invidia dei popoli di sinistra euro-

pei, si avvia alle elezioni legislative del 9 mar-

zo con un decente vantaggio nei sondaggi

(un minimo di tre o

quattro punti sul Parti-

do popular) ma non

senza preoccupazio-

ni. Il suo primo mandato si può
certamente considerare positivo,
manonsonomancati i tentenna-
menti e anche gli errori, e non
puòesseresottovalutatoilcampa-
nellod'allarme delle elezioni am-
ministrative del maggio scorso,
dove,nelcomputototale, ilPpot-
tenne qualche voto in più del
PsoeesoprattuttodilagónellaRe-
gione e nel Comune di Madrid.
Perquestomotivogli strateghiso-
cialisti stanno disegnando una
campagnaimprontataallamode-
razione, che ispiri tranquillità e
che attragga il voto moderato,
quello degli elettori qualificati
«senza ideologia», riserva nella
quale il Pp gode di un vantaggio
di cinque punti.
È stato presso quegli elettori che
il Pp, grazie a una propaganda
che presentava Zapatero come
«unradicaledisinistra»(pervede-
reZapaterosottoquella lucebiso-
gna essere almeno un radicale
dell'estrema destra), ha ottenuto
il relativo successo delle ammini-
strative, e il Psoenon è disposto a
lasciar libero il pascolo. Lo ha già
dimostrato con vari annunci. In
economia, per esempio, con la
conferma di un ortodosso come
Pedro Solbes come vicepresiden-
te economico, e con la promessa
di eliminare l'imposta sul patri-
monio. E nella lotta ai terroristi
baschi:qui il tentativodinegozia-
toconl'Eta scatenòunafruttuosa
campagnadelPp,maorailgover-
no,convintodell'impossibilitàdi
dialogareconunabandadiassas-

sini,haripresolaviadella fermez-
za totale, e ciò non mancherà di
produrre un risultato elettorale.
I grandi problemi di Zapatero so-
no altrove: una parte della sini-
stra non a torto scontenta, il che
potrebbe generare astensione e
addirittura voti contrari; e qual-
che carenza nella formazione del
governo.Sono tre, invece, i fatto-
ria suovantaggio: lemisuresocia-
li adottate in questi quattro anni,
il buon andamento dell'econo-
mia,e soprattutto lacondottadel
Partido popular, che dimostra
ognigiornodiagire solo inbase a
interessipartiticidel tuttodimen-
tico di quelli del paese.
La scontentezza della sinistra
non è, come si diceva, infondata.

Non si sa, per esempio, dove un
grandegiornaleitalianoabbiape-
scato la notizia che Zapatero ha
eliminato i privilegi fiscali della
Chiesa, ha tolto i sussidi pubblici
allescuoleprivatereligioseesiap-
presta a rimettere in discussione
il Concordato. Nulla di tutto ciò:
i privilegi fiscali sono stati conte-
stati dalla Commissione europea
enondalgovernospagnolo; i sus-
sidialle scuole religiosenon sono
stati toccati, e nessunopensa a ri-
discutere il Concordato. Di fatto,
in questa legislatura i fondi pub-
blicidestinatiallaChiesasonoau-
mentati, e dal programmaeletto-
rale è scomparso qualsiasi accen-
no a un ampliamento della legge
sull'abortoe auna leggesull'euta-
nasia. Non c'è da meravigliarsi
che un simile atteggiamento, di
fronte a una Chiesa belligerante
che ne fa di tutti i colori, disturbi
l'elettorato laico.
Moltoscontenti - e nonsonocer-
to da sottovalutare - anche gli in-
ternauti, perché il governo, sotto
pressionedellaSocietàdegliauto-
ri, ha esteso il canone che già col-
piva i Cd e i Dvd a tutti i supporti

digitali,: riproduttori di Mp3,
chipdimemoriae anchetelefoni
mobili. In internet si è scatenata
laprotesta,conla formazionedel-
la piattaforma «Tutti contro il ca-
none»ela raccoltadicentinaiadi
migliaia di firme (ovviamente il
Ppsiè lanciatonellamischia,assi-
curando che, in caso di vittoria,
eliminerà il canone). È vero però
che migliaia di artisti hanno sot-
toscrittounmanifestocheappog-
gia il Congresso per il suo «fermo
impegno con la cultura e i diritti
d'autore».
Quanto alla squadra di governo,
dando per scontato che i punti
di forza sono i due vicepresiden-
ti, María Teresa Fernández de la
Vega e Solbes, è evidente che
nonmancano ipunti deboli:per
esempio il ministro per le infra-
strutture e i servizi, Magdalena
Alvarez, che si è pure presa una
reprimenda in Senato per il caos
ferroviario in Catalogna. O l'in-
colore ministro degli Esteri Mi-
guel Angel Moratinos. E non va
dimenticata la brutta abitudine
di collocare degli esponenti del
partito, solo perché tali, in posti

governativiaiquali risultanoina-
deguati (comeTrinidadJimenez,
che dopo aver fallito appunta-
menti elettorali fondamentali a
Madrid è stata promossa alla se-
gretaria di Stato per l'Iberoameri-
ca).
Ma gioca a favore di Zapatero la
sensazionediffusache inognica-
so sia il Psoe il partito meglio at-
trezzato per pilotare il Paese, co-
me dimostrano le misure sociali
adottare in questi anni (la difesa
dell'insegnamentolaico, ilmatri-
monio omosessuale, un control-
lo non becero dell'immigrazio-
ne, il sostegnoaidisabili, l'appog-
gio economico alla procreazio-

ne) e come dimostra, soprattut-
to, l'andamento dell'economia.
Negli ultimi anni il prodotto in-
terno lordo ha fatto progressi, in
media, attorno al4 per cento:un
grande successo che prova l'im-
portanzadiappartenereall'Unio-
neeuropea, ilcuiscopo, indefini-
tiva, è proprio quello di creare
una grande area economica ric-
ca e omogenea. Che la Spagna
abbia già superato l'Italia è una
sciocchezza: il pil italiano pro ca-
pite supera ancora quello spa-
gnolo del 13%, le esportazioni
italiane sono il doppio di quelle
iberiche, il boom spagnolo di
questi ultimi anni è dovuto so-

prattutto al boom edilizio (o me-
glio: al boom della speculazione
edilizia),e inunelementofonda-
mentale come la produttività, la
Spagna, anziché guadagnare,
continua a perdere terreno. È ve-
ro però che, dal punto di vista
delpotered'acquisto,oggigli spa-
gnoli stanno meglio degli italia-
ni
Insomma, Zapatero in testa ma
senza certezze assolute di vitto-
ria.Nonrestacheaspettare leele-
zioni assistendo a una campa-
gna che avrà i suoi punti focali
nei due dibattiti televisivi tra Za-
patero e Mariano Rajoy, leader
delPp. Questi nonha potuto esi-

mersi, come aveva fatto 4 anni
fa, dalla sfida diretta, perché in
queste elezioni si gioca tutto: do-
vesseperderle, imoderatidel suo
partito non gli perdoneranno la
sua condotta troppo spesso con-
niventeconicenturionidellade-
stra più retriva, e gli estremisti,
forti ancora della guida appena
dissimulata di José Maria Aznar,
nongliperdoneranno i suoimo-
menti di decenza. Finirà nella
pattumiera dei politici perdenti
peressereprobabilmente sostitu-
itoallaguidadelpartitodal'attua-
le sindaco di Madrid, Esperanza
Aguirre, che certe debolezze non
le ha mai avute.

■ / Kabul

CONTATTI PERICOLOSI

Un britannico in forza al-

l’Onu e un irlandese che la-

vora per l’Unione Europea

sono stati espulsi dall’Af-

ghanistan: hanno preso

contatti con i ribelli e in questo
modo«hannodanneggiato lasi-
curezza nazionale».
Il governo Karzai al potere a Ka-
bul non ha gradito l’intrapren-
denza del britannico Mervyn
Pattersonedell’irlandeseMicha-
el Semple, che, secondo l’accu-
sa, si sono incontrati con espo-
nenti della guerriglia nella pro-
vincia di Helmand, dopo la re-
cente riconquista della città di
Musa Qala da parte delle truppe
Nato.MaaLondra ilgovernoca-
peggiato dal laburista Gordon
Brown è portatoa credere che in
Afghanistan una pace solida e
duratura sarà possibile soltanto
se si convincerà una parte consi-
stente degli insorti (quelli meno
fondamentalisti) a deporre le ar-
mi e a partecipare ad un proces-
so politico di riconciliazione na-
zionale.

Secondoinformazionipubblica-
te ieri dal quotidiano Daily Tele-
graph agenti del servizio segreto
britannico MI6 si sarebbero in-
contratiapiùripreseenelmassi-
mo riserbo con alcuni capi della
galassia talebana. Durante la
scorsa estate ci sarebbe stata al-
menounamezzadozzinadicon-
tatti invarielocalitànordorienta-
li della provincia di Helmand.
Una circostanza che se confer-
mata potrebbe mettere in imba-
razzo Gordon Brown, i tory si
preparano a dare battaglia.
Il primo ministro britannico
nonhamaidettoachiare lettere
(pur avendolo fatto capire) che
vuole l’apertura del dialogo con
la parte più moderata dei guerri-
glieri afghani. Ma la sua cautela
e ambiguità su questo punto sa-
rebbero dettate soprattutto dalla

preoccupazione di non entrare
in contrasto con gli americani,
ferocemente contrari all’idea di
negoziati con gente che ha pro-
tettoa lungo il capodiAl Qaeda,
OsamabinLaden,eha approva-
to incondizionatamente gli at-
tentati dell’11 settembre.
Nonè chiarose i due importanti
diplomatici colpiti dall’ordine
di espulsione (in particolare il
britannico) rientrino in qualche
modo nelle prove di dialogo va-
rate nel massimo segreto dal-
l’MI6, ma di sicuro sono andati
nella stessa direzione. Onu e
Unione Europea si sono attivati
per risolvere il «malinteso» ed
evitare l’espulsione di Patterson
e Semple. «Non vediamo le ra-
gioni di una decisione simile,
ma rispettiamo la sovranità del
governo dell’Afghanistan e ab-
biamo ogni intenzione di atte-
nerci a questa decisione» com-

mentaAleemSiddique,portavo-
ce della missione Onu. «Speria-
mo d’altronde che possano tor-
nare quanto prima».
Il presidente Hamid Karzai sem-
bra deciso a lanciare un messag-
gio forte sul fatto che non vuole
esserescavalcatodamanovreoc-
cidentali di pace e intende con-
servare l’iniziativasullaeventua-
le cooptazione dei talebani nel
processo di riconciliazione na-
zionale.
I due diplomatici espulsi sono
deiveterani inAfghanistan:civi-
vonodamoltianni,neconosco-
no usi e costumi, parlano le lin-
gue locali e si sonomessi in rotta
dicollisioneconilgovernodiKa-
bul andando in missione a Mu-
sa Qala da dove, a inizio dicem-
bre, le forzeoccidentali sonoriu-
scite a scacciare i talebani. Pro-
prio in quella zona avrebbero
avuto i controversi contatti con
gli insorti, a quanto sembra con
il tacito consenso del ministero
dell’Internoafghanomaall’insa-
puta di Karzai.
«Pensiamositrattidiunmalinte-
so fra noi e il governo afghano»
ha detto il portavoce Onu, re-
spingendo l’accusa di contatti
con gli insorti. «Non parliamo
con i talebani. Questo è quan-
to».

Contatti con i talebani, espulsi diplomatici
Karzai mette alla porta due funzionari Onu e Ue. Le Nazioni Unite: «È un malinteso»

Usa, in fuga dallo zoo
tigre uccide un uomo

La tigre Tatiana nello zoo di San Francisco, in una immagine di archivio Foto di Ben Margot/Ap
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COSTRUZIONI GENERALI DE BIASI srl
Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 11/2001

Pubblicazione ai sensi del RD 1775/1933

La presente pubblicazione occorre ai sensi e per gli effetti degli articoli 5 e 8 del DPR  n. 21 del 12 aprile 1996,
e dell'art.10 della L.R. n.11 del 12/04/2001 ai fini della pronuncia di compatibilità ambientale. La presente pub-
blicazione inoltre viene effettuata anche ai sensi del R.D. 1775/1933. 
La società COSTRUZIONI GENERALI DE BIASI srl, con sede in Laterza (TA) contrada Cacapentima, titolare di
una iniziativa eolica nel Comune di Laterza (TA) rende noto che in data 30 Novembre 2006, presso
l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia ha depositato il progetto definitivo di un impianto di produzio-
ne di Energia Eolica ed il relativo Studio di Impatto Ambientale, e successivamente, ai sensi della L.R. 11/2001,
tale progetto è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Castellaneta per giorni 30.
Il progetto prevede la realizzazione dell'impianto in provincia di Taranto nel territorio del Comune di
Castellaneta  in località Masseria Tria, Masseria Gravina e San Domenico, con installazione di 18 generatori
eolici da 2.3-3.0 MW per la produzione di energia «verde». Con STMG TE/P2007000071 del 09.01.2007 Terna
SpA ha reso alla società Costruzioni Generali De Biasi la soluzione di connessione che prevede il collegamen-
to in entra-esce sulla linea 380 kV “Matera-Taranto” nel Comune di Castellaneta (TA). Per gli effetti della STMG
il progetto è stato aggiornato in modalità revisione per il posizionamento definitivo delle infrastrutture elettri-
che tutte, degli impianti di Rete e di Utenza. Gli elaborati di aggiornamento progettuale, in uno all’intero incar-
tamento progettuale, sono stati depositati presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, alla Provincia
di Taranto, al Comune di Laterza ed al Comune di Castellaneta.
Con prot. TE/P2007006830 del 29.05.2007 Terna SpA ha prestato il proprio consenso agli impegni di progetta-
zione degli impianti di Rete e degli impianti di Utenza assunti da altro operatore “Società Green Engineering
& Consulting Srl” nel posizionamento definitivo reso da Costruzioni Generali De Biasi nella stesura progettua-
le di aggiornamento depositata il 28 febbraio 2007. Per tutto quanto sopra la Società Costruzioni Generali De
Biasi rende noto che presso l'Assessorato all'Ecologia della Regione Puglia, la Provincia di Taranto ed il
Comune di Castellaneta risultano quindi depositati gli incartamenti progettuali relativi al progetto di un campo
eolico di complessivi 18  aerogeneratori compiutamente aggiornati con il posizionamento definitivo degli
impianti di Rete e di Utenza. La configurazione dell’iniziativa per la costruzione di una centrale per la produ-
zione di energia elettrica alimentata da fonte eolica da realizzarsi nel Comune di Laterza, in località Masseria
Tria, Masseria Gravina e San Domenico, prevede quindi la installazione di complessivi 18 aerogeneratori col-
legati in MT 20 kV, con cavidotti interrati – 1,20/1,50 m., ad una unica stazione di elevazione AT/MT al 20/150
kV in Castellaneta, situata tra la masseria Corpa e la masseria Curvatta, che si collegherà agli adiacenti impian-
ti di Rete previsti in una stazione di elevazione AT/AAT 150/380 kV e nei raccordi di connessione in entra-esce
sulla linea 380 kV “Matera-Taranto”. Inoltre gli elaborati tutti di cui sopra ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003
risultano depositati presso l’Assessorato allo Sviluppo Economico, Settore Industria ed Energia.
Chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni all'Autorità
tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine trenta giorni
dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 12 della L.R. n. 11/2001.  
Inoltre chiunque può prendere visione degli elaborati depositati e presentare in forma scritta osservazioni
all'Autorità tendenti a fornire elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell'intervento nel termine di
trenta giorni dalla data di pubblicazione secondo quanto previsto dall'art. 112 del R.D. 1775/1933.  
La presente pubblicazione viene fatta anche su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale diffuso nel
territorio.

SAN FRANCISCO Una tigre si-
berianaèfuggitadallagabbiadel-
lo zoo di san Francisco ucciden-
do un uomo e ferendo grave-
mentealtreduepersone.Lavitti-
ma aveva 23 anni. Non è ancora
chiaro come la tigre sia riuscita a
scappare ma secondo le prime
ipotesi sarebbe riuscita a saltare
l'inferriata e il fossato che rac-
chiudonoil recinto.SecondoRo-
bert Jankins, direttore dello zoo,
la tigre appena uscita dal recinto
ha immediatamente assalito il

giovane che si trovava davanti
all'inferriata e lo ha ucciso sul
colpo.
Successivamente la tigre ha rag-
giuntouncaffèa300metrididi-
stanza, dove ha attaccato altre
due persone ferendole grave-
mente.Mentrestavapersbranar-
ne una sono intervenuti i poli-
ziotti, che hanno sparato e ucci-
so la fiera.
I due feriti sono in gravi condi-
zionimastabili,hadettounpor-
tavoce del san Francisco Gene-

ralHospital.Entrambihannota-
gli e lacerazioni in tutto il corpo,
secondo la radio locale Kcbs. Lo
zoo - un parco di 40 ettari - è sta-
to evacuato subito dopo l'attac-
co, ma al momento era poco af-
follato a causa della festività na-
talizia e perché ormai era ora di
chiusura.
Il 22 dicembre dell'anno scorso
la tigre, chimata Tatiana aveva
assalitoun dipendentedello zoo
che le stava dando da mangiare,
strappandogli un lembo di car-
nedalbracciodavantiaivisitato-
ri inorriditi. Il reparto dove si ali-
mentavano in pubblico le tigri
era stato immediatamente chiu-
soe ha riaperto lo scorso settem-
bredopounaristrutturazioneco-
stata250.000dollariperaumen-
tare le misure di sicurezza.

Zapatero fa il moderato
in vista del voto del 9 marzo
Il premier socialista ha un vantaggio di 3 o 4 punti sulla destra
ma stavolta sceglie di non preoccupare l’elettorato centrista

Alcune sue mosse
hanno deluso le
aspettative del popolo
di sinistra che potrebbe
decidere di astenersi

Avrebbero incontrato
leader talebani
nell’Helmand
Kabul: «Minacciata
la sicurezza nazionale»

Trattative in corso
per appianare
l’incidente
L’Onu: «Non parliamo
con i ribelli»

Il premier spagnolo Zapatero

■ di Franco Mimmi / Madrid
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